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21 
APRILE 

ore 9,15 (S. Cuore) Stefano 

ore 11,00 (S. Giorgio) Anime def. Catte * Loddo 

ore 16,30 Lanusei (Santuario) PELLEGRINAGGIO DIOCESANO 

22 LUN 

 

 

 

ore 18,00 (B.V.M. Stella Maris) Giorgio Ladu 
 

                                                             Anime 

23 MAR 
 

ore 18,00 (S. Giorgio) Salvatore Figus 
 

ore 19,00 Catechesi “Storia degli inizi. Inizio di ogni storia” 

24 MER 
 

ore 9,00 (S. Giorgio) Mario * Marilisa 

25 GIO 

 

 

ore 9,00 (S. Giorgio) Per la Comunità 

26 VEN ore 17,00 Confessioni 
 

ore 18,00 (S. Giorgio) Luigi Murgia 

27 SAB 

 

ore 18,00 (B.V.M. Stella Maris) Severina Pusceddu  

                                                         Ignazio Loddo 

ore 9,15 (S. Cuore) Luigi e def. fam. Pistone 

28 
APRILE ore 11,00 (S. Giorgio) Per la Comunità 

ore 19,00 (S. Giorgio) Ninotto * Roberto 

PARROCCHIA  

BEATA VERGINE 

MARIA 

La IV domenica di Pasqua  è caratterizzata dal Vangelo del 
Buon Pastore (Gv 10,11-18) . Nella figura di Gesù, pastore buo-
no, noi contempliamo la Provvidenza di Dio, la sua solleci-

tudine paterna per cia-
scuno di noi.  
Non ci lascia da soli! La 
conseguenza di questa 
contemplazione di Ge-
sù Pastore vero e buo-
no, è l’esclamazione di 
commosso stupore che 
troviamo nella seconda 
Lettura dell’odierna li-
turgia: «Vedete quale 
grande amore ci ha da-

to il Padre…» (1 Gv 3,1). È l’amore più alto e più puro, perché 
non è motivato da alcuna necessità, non è condizionato da 
alcun calcolo, non è attratto da alcun interessato desiderio 
di scambio. Di fronte a questo amore di Dio, noi sperimen-
tiamo una gioia immensa e ci apriamo alla riconoscenza per 
quanto abbiamo ricevuto gratuitamente. 

IV Domenica di Pasqua - Liturgia delle ore IV settimana 



Pellegrinaggio Diocesano 
DOMENICA 21 APRILE 

Pellegrinaggio al santuario Madonna d’Ogliastra  
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Maria, donna dell’ascolto, rendi aperti i nostri orecchi; 
fa’ che sappiamo ascoltare la Parola del tuo Figlio Gesù 
tra le mille parole di questo mondo; 
fa’ che sappiamo ascoltare la realtà in cui viviamo,  
ogni persona che incontriamo,  
specialmente quella che è povera, bisognosa, in difficoltà. 
Maria, donna della decisione,  
illumina la nostra mente e il nostro cuore,  
perché sappiamo obbedire alla Parola del tuo Figlio Gesù,  
senza tentennamenti; donaci il coraggio della decisione,  
di non lasciarci trascinare perché altri orientino la nostra vita.  
Maria, donna dell’azione,  
fa’ che le nostre mani e i nostri piedi  
si muovano “in fretta” verso gli altri, 
per portare la carità e l’amore del tuo Figlio Gesù, 
per portare, come te, nel mondo la luce del Vangelo. Amen. 

2024 nno della Preghiera
La preghiera appartiene a tutti: agli 
uomini di ogni religione, e probabil-
mente anche a quelli che non ne 
professano alcuna. La preghiera 
nasce nel segreto di noi stessi, in 
quel luogo interiore che spesso gli 
autori spirituali chiamano “cuore”. 
A pregare, dunque, in noi non è 
qualcosa di periferico, non è qualche 
nostra facoltà secondaria e marginale, 
ma è il mistero più intimo di noi stessi.  
È questo mistero che prega. Le emozioni pregano, ma non si 
può dire che la preghiera sia solo emozione. L’intelligenza 
prega, ma pregare non è solo un atto intellettuale. Il corpo 
prega, ma si può parlare con Dio anche nella più grave inva-
lidità. È dunque tutto l’uomo che prega, se prega il suo 
“cuore”. La preghiera del cristiano entra in relazione con il 
Dio dal volto tenerissimo, che non vuole incutere alcuna 
paura agli uomini. Questa è la prima caratteristica della pre-
ghiera cristiana. I cristiani si rivolgono invece a Lui osando 
chiamarlo in modo confidente con il nome di “Padre”. Anzi, 
Gesù usa l’altra parola: “papà”.  

Messaggio del papa 
 

«Questa Giornata è sempre una 
bella occasione per ricordare 
con gratitudine davanti al Si-
gnore l’impegno fedele, quoti-
diano e spesso nascosto di colo-
ro che hanno abbracciato una 
chiamata che coinvolge tutta la 
loro vita». 

 

MARTEDÌ 23 APRILE 

Ore 19.00 
  

Oratorio parrocchiale 

L’umano e il suo mondo  
Genesi 2 

mailto:parrocostellamarisarbatax@email.it

